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Stasera Damiani contro Eklund per il titolo dei massimi 

«Ho battuto Tyson». Era un sogno ma. • • 

Due giganti. Una corona europea. Una valanga di 
denaro. Francesco Damiani e lo svedese Anders 
Eklund (vive in Danimarca, in Svezia il pugilato è 
fuori legge) si sfidano questa sera sul ring dì Aosta 
per il titolo continentale dei pesi massimi. Alla 
spalle della riunione, un'organizzazione manage
riale sostenuta dai contributi di una regione ricca 
che punta sullo sport spettacolo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZ2ANTI 

AOSTA Le notti di Fran- lenzuola È, come sempre, al-

Damiani: (nateli decisivo per li camera 

Guai al menisco per il «play» 
La Tracer Milano 
rischia di perdere 
D'Antoni per due mesi 
_ _ _ _ MARCO PASTONESI 

§ • MILANO Borsa del ghiac
cio sul ginocchio destro, an
tinfiammatori per via orale e 
cutanea, riposo assoluto lino 
a domenica compresa, Per 
Mike D'Antoni, 36 anni, play
maker e regista della Tracer, 
gli specialisti parlano di risen
timento muniscale allo stesso 
ginocchio Infortunato già due 
anni la. Lunedi D'Antoni sarà 
affidato alle cure di Iracheno, 
«x asinino del 400 metri negli 
«ini Settanta e da diverse sia-

Rioni preparatore atletico del-
i Tracer, La macchina della 

Virila, capace di stabilire lei-
.WUva entità del danni al gi
nocchio del campione, si 
chiurla Orlhotron, ed» è «tu-
d ia law |l soilevamemo pesi 
«rei si vedrà - commenta II 
presidente della socletì mila
nese, Morbeill . se il ginoc
chio si gonfia o se ricompaio
no I dolori, si procederi ad 
una artoscopla esplorativa I 
più pessimisti Ipotizzano 
un'assenza di circa due mesi 

1,'lnfortunlo di D'Antoni è 
Malo Improvviso e imprevedi
bile. Alandosi normalmente 
dalla poltroncina dell'aereo 
ene portava la Tracer a Napoli 
per l'Incontra con la Snalde-
ro, Mike ha avvertito una fitta 
che poi non gli ha neppure 
permesso di scendere in cam-

K>, 'Nessun dramma - dice 
orbelll - , D'Antoni è un uo

mo di grande serenità e sag
gezza». 

Stessa lilosofla è stata as
sunta dal campioni d'Italia 
con la secca sconfitta di Ca

serta (Abbiamo giocato con 
la squadra che da due anni é 
al secondo posto In Italia -
spiega Cappellai, ds della 
Tracer - «Per I assenza di 
D'Antoni • aggiunge Morbelll 
- cerchiamo di non dramma
tizzare In tondo l'Arexons 
manca di Marzorati, la Divare-
se di Plttman, la Dietor di Bi-
nellì e Slokes» Domenica 
scenderà in campo Fabrizio 
Ambrassa, play-guardia, clas
se 1969, con II numero 12 
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Cesco Damiani sono mondia
li Anzi, il suo sonno è mon
diale «Ho sognato, appoggia
to al cuscino, di battere Mike 
"Dinamyte Tyson Ci siamo 
Incontrati ben otto volte ed il 
bilancio mi sorride ho vinto 
sette volte e un incontro è fini
to pari » Il mondo onirico 
del gigante buono non è po
polato da fatine o gnomi, in
dossa i guantoni e, in un sorta 
di lungo prolungamento della 
realtà, si svolge su di un ring 
Damiani sorride, raccontando 
i suol match notturni sotto le 

s a AOSTA L'autodidatta Er
minio Spalla, scultore e com
mediografo, baritono, attore 
cinematografico e, si capisce, 
pugile è stato il primo italiano 
a vincere nel ring un campio
nato d'Europa, quello dei 
massimi Accadde il 13 mag
gio 1923 nell Arena di Milano 
quando il piemontese sconfis
se il colossale olandese Plet 
VanderVeer in 20 riprese Più 
lardi arrivò Primo Camera, il 
•Gigante delle Alpi», che ebbe 
la cintura (1933) e la perse a 
tavolino dopo aver battuto per 
la seconda volta II basco Pau-
llno Uzcudum. Primo era 
campione del mondo 

Nel dopoguerra venne il 
lurno di Franco Cavicchi II 
placido agricoltore emiliano 
che, a Bologna (26 giugno 
1955), detronizzò il corpulen
to tedesco Heinz Neuhaus, 
?ran bevitore di birra, dopo 
5 duri assalti davanti ai 'torni

la spettatori dello Stadio Co
munale cosi chiamato a quel 
tempo 

L ultimo della serie è stato il 
lombardo-veneto Lorenzo Za-
non che a Torino (IS aprile 
1979) superò lo sconcertante 
Alfredo Evangelista nato a 
Montevldeo, Uruguay, ma ibe
rico di passaporto, onesto 
competitore di Casslus Clay, 
Leon Spinks e Larry Holmes 
(tre campioni dei mondo), 
vincitore di Dante Cane pro
prio a Bologna (26 dicembre 
1978) per il titolo continenta
le. 

Adesso 6 venuto il turno di 
Francesco Damiani che sta
notte tenterà di detronizzare il 
rude colosso svedese Anders 
Eklund che, però, combatte 
con tessera danese giacché 
nel suo paese la «boxe» pro
fessionistica è stata proibita 
per motivi politici Lo scandi
navo divenne campione d'Eu
ropa a Copenaghen (9 marzo 
1985) quando liquidò in 4 as
salti il mastodonte norvegese 
Steffen Tangstad reduce da 
una viltonosa campagna negli 

Moser 
per le vie 
df Mosca 

Tema giornata moscovita per 
Francesco Moser, da Ieri impe
gnato in un lavoro di rifinitura e 
scioltezza per il tentativo dei re
cord dell'ora al coperto che il 
nostro campione effettuerà dalle 
18,30 alle 19,30 di domani sul-

^^^^mmmmmmmmmmm I anello del velodromo olimpi-
^^^^mm • • • c o u n a giornata di sole che ha 
portato II trentino ad un breve allenamento su strada allena 
mento corredato nel pomeriggio da alcuni giri di pista Ha 
provato a forzare e anche se la notizia non è stata confermata 
avwbbe superato I SO km orari In mattinata Francesco aveva 
«soddisfatto le esigenze dei fotografi e degli operatori televisivi 
tacendosi ritrarre(come vediamo nella foto) davanti alla chiesa 
di San Basilio 

legro II suo faccione non tra
disce il benené minimo nervo
sismo Racconta con il suo ac
cento romagnolo come ha 
battuto surjer-Tyson «Sempre 
ai punti soffrendo» e, giù, 
un'altra sequela di battute 

Nelle sue parole ce una 
buona dose <J1 autoironla, nes
sun accenno di presunzione 
o, peggio di spacconena Co
me si addice ad un campione 
naif come lui Chissà cosa di
rebbe il- grande vecchio del 
«tettino» Musatti? Lui Damiani, 
non si pone interrogativi di 

natura psicoanalitica «Slamo 
nel mondo dei sogni - com
menta - prendetemi per quel
lo che sono Posso pero ag
giungere che contro il grande 
dilettante cubano Teonlo Ste-
phenson, ho vissuto le fasi del 
match prima nel sogno e poi, 
come in una bella favola per 
bambini, tutto si e avverato 
nella realta» Francesco cam
mina gesticolando con le sue 
lunghe braccia E una mattina
ta di tutto riposo Prima del 
pranzo, assieme al suo allena
tore, maestro e buon papà 
Elio Ghelfi e 1 inseparabile 
Maurizio Stecca, passeggia in 
scarpe da ginnastica, in una 
tuta verde per il centro storico 
del capoluogo valdostano 
Uno sguardo distratto alle ve 
trine, T saluti e gli auguri dei 
tifosi Ma non e interessato al
le ultime novità della moda in
dossate dai manichini Davan
ti ad un invitante negozio di 
un panettiere con 1 suoi prò 
dotti esposti ed il buon sapore 
di pane fresco ecco 1 anima 

mercantile ed affaristica «Si
gnori, a Bagnocavallo assie 
me a mio cognato abbiamo 
un'attività commerciale Ven
diamo prodotti per panifici» E 
giù giudizi su margarine, su 
lieviti e fanne 

Ghelfi, il riminese che ha 
condotto per mano i suoi 
camploncini di provincia 
Stecca e Damiani ai livelli in
temazionali è tranquille 
«Eklund è sicuramente un 
brutto cliente Possiede un di
retto destro che fa paura II 
pugile svedese che ho nella 
mente, dopo averlo studiato 
sul video tape, ha due perso
nalità Timido, impacciato e 
con gli occhi del perdente del 
match con Bruno, sicuro, au
torevole e determinato contro 
Evangelista» E si domanda 
«Quale sarà quello che avre
mo di fronte'» 

Un test severo per Damiani 
Un risultato apnrerebbe alla 
piccola comunità del ring ro
magnola la via del mondiale 
contro Tyson II definitivo sai-

Storia di due 
giganti pescatori 
«States», 16 successi ed un pa
ri con Jamese «Busler» Dou
glas che in seguilo contese a 
Tony «Tnta Tucker il mondiale 
dei massimi Ibi Inoltre Tan
gstad ha sconfitto il britannico 
Joe Bugner 

La prima volta 
di Eklund 

La prima volta Anders 
Eklund rimase campione eu
ropeo sette mesi soltanto, di-
latti capitato nella «Wembley 
Arena» ()• ottobre 1986) ven
ne detronizzato, in 4 round, 
da Frank «Big» Bruno, il colos
so nero cha «fidato Mike «Iran 
Man» Tyson per la gloria ed I 
miliardi 

In Italia quando un pugile 
subisce un ko, scoppia una 
crisi Isterica sul giornali e nel
lo sconfitto (Gianfranco Rosi 
è un anomalo), invece Anders 
Eklund, questo impassibile 
stangone altro 1,97 e pesante 
110 chilogrammi, ma atleta 
magnificamente proporziona
to, tomaio a casa a Fagervin-
ken, Svezia, ha ripreso tran
quillamente a spaccare legna, 
a correre nei boschi, a pesca
re (il suo «hobby»), a lavorare 
con impegno in palestra per 
ritrovare morale e (orma fisi
ca Nessun dramma insomma. 

Tornato nelle corde 
Eklund, sconfitti Inglesi ed 
americani, la scorsa primave-

GIUSEPPE SIGNORI 

ra ottenne una «chance» euro
pea da Alfredo Evangelista 
1 intramontabile spagnolo 
(per modo di dire) lo scara
ventò sul tavolato, si riprese il 
Campionato europeo senza 
clamori anche se si tratta di un 
«exploit» Dal 1913 vi riusciro
no soltanto Paulino Uzcudun 
e il belga Pierre Charles, lo 
svedese Ingemar Johansson e 
Karel Sys altro belga che van
ta un pari con Archie Moore, 
quindi il francese Lucien Ro-
dnguez, Alfredo Evangelista, 
Henry «Twin» Cooper e «Aus-
sie Joe» Bugner chiamato così 
da quando è emigralo, a- Sy
dney con la nuova moglie la 
bionda Marlene che gli fa da 
manager 

Per tre volte campione eu
ropeo del massimi, malgrado 1 
suoi 37 anni suonati «Crocodi-
le Joe» Bugner - come l'ha su
bito battezzato la stampa po
polare d'oltre Manica al suo 
arrivo a Londra per via del 
cappellone australiano da av
venturiero - affronterà Frank 
«Big» Bruno (24 ottobre), poi 
sfiderà Mike «Dynamite» Ty
son e nell'attesa il campione 
d'Europa in canea Eklund già 
battuto (13 gennaio 1984) op
pure Francesco Damiani an
che se il «Challenger» ufficiale 
del vincitore, ad Aosta, è il 
norvegese Steffen Tangstad 

Per il gioviale Francesco 
Damiani sottovalutare Anders 
Eklund sarebbe un grave erro
re e la fine del «Sogno amen-
cano», magari della sua carrie
ra come il romagnolo fece ca 

pire usando una certa logica 
durante la conferenza stampa, 
di mercoledì, a Milano 

Nato a Skutskar, Svezia, il 
22 dicembre 1957, Anders 
Eklund, una torre dal volto du
ro senza un sorriso, fuon dalle 
funi è un uomo tranquillo che 
ha moglie (Maria) e tre figli 

Nella fossa cordata Anders 
Eklund sembra lento, sfoggia 
un «boxmg» lineare, essenzia
le ma non spreca un colpo I 
suoi guantoni sono pesanti 
Eklund ha subito tre sconfitte 
una per verdetto davanti a Joe 
Bugner, due prima del limite 
spreto i cplpi dei britannici 
Noel Quarless di Liverpool e 
Frank «Big» Bruno gli inglesi 
devojio essere le sue bestie 
nere 

Damiani non è 
solo muscoli 

Francesco Damiani, lo sfi
dante, nato a Bagnocavallo, 
Ravenna, il 4 ottobre 1958, al
to 1,89 e pesante 103 chili, 
come Eklund ha l'hobby della 
pesca (oltre che della caccia) 
ma il romagnolo al contrario 
dello svedese tiene la parola 
facile, addinttura fluente 
Francesco è un giovanotto 
aperto, buontempone, intelli
gente che sfata la leggenda 
del «flghter» tutto muscoli e 
scarso di cervello 

Da dilettante è stato cam-

to nel! Olimpo della boxe 
Lui, Francesco Damiani, uo
mo bianco contro il nero che 
possiede le tre cinture mon
diali, il pugile più famoso di 
questi anni L operazione che 
i padroni della boxe statuni
tense stanno programmando 
da mesi 

Intanto il primo passo, ver
so i dollaroni è proprio qui, 
tra i monti, dove la gente ha 
per idoli lo sciatore Pramot-
ton e il fondista Albarello o 
quei pazzi dello slittino Da
miani inaugura forse una gran
de stagione dei pugni tra le 
montagne La valanga di de
naro proveniente dalla Regio
ne a statuto speciale, interes
sata a promuovere la propria 
immagine sotto il profilo turi
stico, l a vicinanza del casinò 
di Saint Vincent (già in passa
to sede di famose nunioni pu
gilistiche) possono far diven-
lare Aosta la piccola Las Ve
gas italiana In prova generale 
(ottima organizzazione, buo
na la prevendita dei biglietti) 
nessuno ha steccato 

pione europeo e mondiale 
mentre ali Olimpiade di Los 
Angeles ( 1984) ebbe la meda
glia d argento nei super mas
simi dietro al californiano Ty-
rell Biggs la sua bestia nera 
(non per il colore delta pelle 
bensì perche lo ha battuto tre 
volte) 

Da professionista Damiani 
risulta invitto con 14 KO nei 
18 «fights» disputati Tuttavia 
Francesco non è un «pun-
cher» puro bensì un «boxeur» 
rapido preciso, brillante co
me dimostro per 7 riprese a 
Bologna ( I l aprile scorso) 
contro I elefantesco James 
.Broadaxe>>Broad (kg 118 cir
ca) poi battuto per verdetto 

Gli ultimi tre assalti di Da
miani non furono senza errori, 
Francesco era stanco ma per 
sua fortuna lo era pure Broad 
che, tra 1 altro, aveva fatto 
troppo onore alla cucina bo
lognese Quella contro James 
Broad uno «sparring» di Mike 
•King Kong» Tyson, e stata la 
più importante e convincente 
prova del romagnolo 

Il fulmineo KO inflitto allo 
sfiorito Eddie Greg a Lucca 
(14 febbraio 1387) quando 
catturò il «mondial.no Wbc» 
era troppo facile data l'incon
sistenza dell americano Sta
sera ad Aosta sarà pure in gio
co quella inutile, ridicola cm~ 
tura, quindi avremo Damiani 
sfidante di Eklund per I Euro
peo (che conta) e lo svedese 
«Challenger» di Francesco per 
il «mondialino» (che non va
le) una insolita e curiosa si
tuazione 

Il combattimento, in 12 
round sarà arbitrato dal bri
tannico Sid Nathan, giudicato 
dal tedesco Kurt Stroer e dal 
belga Daniel Van de Wiele Ri
teniamo Damiani favorito, 
Umberto Branchim il suo cau
to manager pronostica addi
rittura il KO di Eklund il cui 
pilota danese Mogens Palle è 
un emento azzeccagarbugli 
Io svedese potrà consolarsi 
con duecento milioni di lire 

Anteprima del film sul calcio 
Tognazzi è un «bomber» i g f t f l f 
ma lascia perplessi ^ > 
il gioco della pellicola 
Pupi Avati 
sfiora il gol 
all'Ultimo minuto 

Tognazzi fn una scena dei rum ci Avan 

MONALDO PERCOLIMI 

(ffl ROMA Lo sciropposo 
presentatole decongestiona 
una platea per niente costipa* 
ta Poi si spengono le luci, si 
accende lo schermo e «l'ale 
oh oh» che accompagna 1 tito
li di testa ti mette subito In 
partita, rna con la prima se
quenza, il colloquio tra II 10-
lent scout e la giovane pro
messa, arriva il gol a freddo 
Anche Diego Àbatantuono, 
nei panni dello scopritore di 
talenti, appare a disagio di 
fronte a quel ragazzo che 
prende a calci dopo II pallone 
anche le battute del copione 
Lascia perplessi il primo minu
to di questo Ultimo minuto 
che, secondo le intenzioni del 
regista Pupi Avati dovrebbe 
mostrare il calcio dietro le 
quinte Con lo scorrere del 
minuti la partita giocata da 
Avatl prende leggermenle 
quota Scende In campo Ugo 

Togna2zi e si sa che, anche 
nei panni della traversa, fareb
be sfracelli, figuriamoci in 
quelli del general manager 
Walter Terroni, vecchio mar
pione del football, che per la 
squadra venderebbe anche 
I anima Per salvare i «bianco-
rossi' dallo sfacelo finanziario 
trova un giovane e danaroso 
presidente Poi, anche quan
do viene messo da parte dalla 
nuova gestione, continua a 
corteggiare ramante-squadra 
che I ha tradito E quando il 
suo sostituto non vince e si 
rivolge di nuovo a lui come 
salvatore della patria il vec
chio Ferronl torna dimenti
cando le offese Nemmeno lo 
sgambetto del suo centravanti 
quasi genero che, finito nella 
rete del calcio scommesse, 
sbaglia un rigore, riesce a 
metterlo a tera Manda in 
campo II ragazzino futuro 

campione e ali ultimo minuto 
li guizzante «angelo vendica
tore» salva la partita, salva la 
squadra e salva in definitiva il 
calcio. 

Lo scheletro della trama è 
questo Cosa altro viene fuon 
se si passa il film di Avatl al 
raggi x? Del corposo Tognazzi 
si è detto II suo Ferroni gigan
teggia in un cast dove diversi 
protagonisti hanno le facce da 
fotoromanzo L unica che non 
fa venire ir, mente la «nuvole! 
ta» quando apre bocca è Ele
na Sofìa RICCI, la figlia del To-
gnazzl-Ferrom E proprio il 
difficile ma vero rapporto tra 
padre e figlia costituisce la 
parte più densa della storia 

Ma è una stona che può 
tranquillamente prescindere 
dal calcio II dietro le quinte 
invece graffia poco Soprattut
to ripensando al segni lasciati 
da Avati nei suoi precedenti 

lavori 
Ali antepnma nella sala del 

cinema Empire con un gran 
dispiegamene di uomini e 
mezzi Rai, che ha prodotto il 
film, e erano molti personaggi 
ven del mondo dei calcio 
Nell'intervallo tra il primo e il 
secondo tempo abbiamo 
chiesto agli spettaton partico
lari un pnmo giudizio Da 
Mazzola a Rivera, passando 
per Galeone Tutti sono d ac
cordo sul «Tognazzi eccezio
nale» Per Mazzola anche il 
presidente, interpretato da 
Capollcchio, è «giusto» Rive
ra sottolinea che la parte mi
gliore è quella del rapporto tra 
padre <• llglia e lascia intende
re che il mondo del calcio 
non e stato palleggiato a do
vere Certo per degli «ospiti» 
non è semplice rompere le re
gole della cortesia Anche Ca 

Jeone uno che sa distinguere 

tra gentilezza e ipocrisia d oc
casione, si salva in corner con 
un «Mi sembra che sul finire 
del pnmo tempo il film stia ve
nendo fuori» Ma alla fine sarà 
meno diplomatico e con il suo 
solito garbo dira «Un presi 
dente come quello del film 
che fa anche la formazione 
era in circolazione vent anni 
fa Mi ricorda il Dall'Ara del 
Bologna» I giocatori in sala 
manifestano il loro disappun
to per come sono stati rappre
sentati Lo dice Coilovati, lo 
ripete Manfredonia e lo con
ferma Bonipk «Certo che ci 
fanno fare un brutta figura» In 
molti sostengono che il film è 
andato In gol Per noi dopo 
aver rimbalzato a lungo sulla 
linea è uscito a lato Ma gli 
arbitri si sa sono esseri uma
ni e possono sbagliare e allora 
aspettiamo il giudizio della 
moviola pubblico 

Provaci 
ancora 
Holmes! 

Larry Holmes (nella foto), dopo II fallito assalto alla coro
na mondiale dei pesi massimi contro Spinks dell'aprile '86, 
aveva appeso i guantoni al chiodo Ora ne avrò nuovamen
te bisogno il 23 gennaio contro Mike Tyson, sempre che 
quest ultimo conservi il titolo 1116 ottobre contro lo sfidan
te Tyrell Biggs. L'incontro è organizzato da Don King e la 
«borsa» concordata con Holmes si prevede indubbiamen
te alta Ancora non si sa quanto, ma abbastanza da par-
mettergll di arrivare al famoso «chiodo» 

Matarrese: 
«C'è troppa 
tensione 
in campo» 

Il campionato e appena Uil-
ziato ma tutto l'ambiente vi
ve gi i in situazioni di ten
sione pericolosamente alte 
Il presidente dell* Lega, 
Matarrese, oggi parlerà con 
ioni di grande preoccupa-

• zlone di questo al presiden
ti riuniti a Milano per il Consiglio della Lega «Ce troppo 
calore, ne parlerò a tutti I presidenti - ha ammesso Matarre
se - e parlerò anche di prezzi del biglietti e di una tensione 
tra I giocatori in campo eccessiva» Saranno questi alcuni 
degli argomenti che trover.inno posto nella relazione di 
Matarrese che ha anche annunciato Importanti novità per 
quanto riguarda il calcio mercato Poi la Lega passeri «Ha 
designazione ufficiale dei candidati alle cariche federali In 
vista dell assemblea del primo novembre che dovrebbe 
nominare proprio Matarrese presidente della Federcalclo. 

Quegli 
«sciatori folli» 

Sudai 
onte Bianco 

Parte oggi e si concluderà 
domenica II «Tour du Moni 
Blanc» La competizione, 
Ideata dallo «sciatore folle», 
Sylvain Saudan (uno svizze
ro che percorre itinerari 
vertiginosi e rischiosi d> 

«•a™™•»»»«»»»«»»««»»• scendendo montagne con 
gli sci al piedi) coinvolge infatti I migliori maratoneti della 
discesa dalle nevi d'aita quota Lungo il versante della 
cima d Europa è stalo predisposto un Itinerario di 170 km 
che interessa un disinvito di 6000 metri II record del 
tracciato è tuttora dei professore di matematica belga Jac
ques Beriie con 17 ore e 8 minuti, ma c'è chi, in prova, ha 
gii fatto di meglio, come lo svizzero Lucien Pellouchoud 
che ha tempi inferiori di circa mezz'ora. 

Lo stadio 
San Paolo 
sulla via 
dei Mondiali 

Solo oggi pomerltelo i ci 
dolili napoletani soprani 
se II loro stadio ospiterà 
Campionati mondiali di cai 
ciò del'90 Dopo settimana 
di lunghe discussioni e do» 
pò la riunione Informale a 

••*•»•••••«••»••••••••••••»» notturna di Ieri (durala «et
te ore) la giunta comunale di Napoli ha finalmente appro
vato due delibere (sulla ristrutturazione dell'Impianto 4 
sulle sue infrastrutture esterne) che possono far «parare gli 
amanti cittadini del calcio, Ma evitando facili entusiasmi 
ed ottimismi I costi dell'operazione ammontano a 95 mi
liardi e le delibera dovranno avere l'ok nella riunione 
odierna del Consiglio comunale. In caso di approvazione 
definitiva delle delibere I lavori dovranno iniziare entro 
una settimana 

Gli «hooUgans» 
dalla polizia 
durante 
le partoe~~~<~ 

Inghilterra e Oalles si mobi
litano contro il tifo violente 
Un magistrato di Birmin
gham he intatti panatok 
tempo indeterminato I da 

- -"TOrgU-Stlal «sll<fa*f r* 
- . gionWi tifosi di c'aJcrcfcal. 

,m pevoll di sui di vloleH» Ir) 
occasione di partite delia loro squadra, mentre altri 14 
sono ancora in attesa di giudizio A tutela del rispetto tei» 
propria ordinanza , il giudice ha inoltre stabilito Chi Si 
interdetti si presentino alla polizia durante l'ora di svèlgi-
mento degli Incontri di calcio ""** 

PKRFIIANCEtCO PANOALLO 

LO SPORT IN T V 
'«•«•fi 

RaMue. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 18 30 Tg2 Sportsera; 
Tg2 Lo sport 

Ratti*. Ore 16 15 Ciclismo, da Fresinone, 4' settimana e 
ca del Lazio, 17 30 Derby 

Italia 1. Ore 23 A tutto campo; 24 Gran Prue 
Tac. Ore 13. Sport News, 13 45. Sportissimo, 19.30: 

Sport » ' 
Odeon Tv. Ore 20 30 Forza Italia. i 

COMUNE DI BUSTO AR 

Avviso di gara di licitazione privata (art, 4)VMB 
2/2/1973 n 14 - Legge 8/10/1984 n 687 * tfcgga 
17/2/1987 n 80 

a) ante appaltante» Comune di Busto Arsuio. ' 
b) opara da ataguka: opere di urbanizzano*» primaria ir! zona 
industriale del Sempione (SS 33) Lotto E e 2 
e) Imperia a baia d'appalta;! 995 000 000 -M VA 2%. 
d) procedura di gaia: nwdalita di cui ali art Vd Legge 2/2/73 ft 14 
e ali art 1 della Legge (1/10/1984 n 68? con ammissione di offerte 
anche in aumento * 
e) termine per richiesta di invita a partecipare alla gara da presenta
re ali Ufficio Protocolto del Comune di Busto Arsito in carta legale 
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del preseme avviso 
Le imprese interessate dovranno essere iscritte alla categoria 6 
«Costruzioni a pavimentazioni stradalo di cui alla Circolare del Mini* 
staro dei LL PP 16/7/82 n 4162 per un importo adeguato alltyepere 
da eseguire 
La richiesta d invito non e vincolante per I Amministrazione Comuna
le * 
Busto Arsirlo 25 settembre 1987 

IL SINDACO on Gian Pietro Untai 

COMUNE DI BARONISSI 
PROVINCIA DI SALERNO 

Lavori di costruzione edificio scuola mèdia 
IV lotto ^ 

Si rende noto che quest Amministrazione deve prece» 
dere, mediante licitazione privata, ali appalto dal lawrl 
di costruzione dell'edificio Scuola Media. IV lo t to . 
L'importo dal lavori a baia d'aita » di Li
ra 393.B8S.392. 
L'opera è finanziata con mutuo giè concesso dalla Cas
sa DD PP i 
La licitazione sarà esperita con il metodo previsto dal-
lart 1, leti d) della legge 2 febbraio 1973. n 14 e 
successive modificazioni 
Le imprese interessate possono richiedere di esser» 
invitate alla gara con istanza in bollo, antro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso 
Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
appaltante ^ 

L ASSESSORE DELEGATO prof. Emidio Olilo 

l'Unità 

Venerdì 
9 ottobre 1987 
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